
Misura 321.2B Sviluppo di a�vità di cara�ere culturale e ricrea�vo

Il CISS CUSIO, Consorzio intercomunale dei servizi socio-assistenziali, comprende i 21 comuni del Cusio che 
hanno delegato le proprie funzioni in materia socio-assistenziale e socio-sanitaria, che prima del 2000, anno di 
costituzione del Consorzio, erano svolte dalle Unità socio-sanitarie locali. Dieci comuni consorziati rientrano tra 
quelli i cui territori fanno, per la prima volta, parte del Gal:  Arola, Madonna del Sasso, Cesara, Nonio, Germa-
gno, Valstrona, Massiola, Loreglia, Quarna Sopra e Quarna Sotto.  
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Ciss Cusio 
 Omegna Via Ca�aneo  6 - 0323/63637      

 Tel. 0323/63637     www.cisscusio.it 

 Importo  intervento:       58.000,00 euro 

 Finanziamento erogato: 52.200,00 euro 

Intervento realizzato 

 L’INTERVISTA 

Il Bando è stato visto come un'opportunità per la valorizzazione e la strutturazione delle attività estive 
normalmente organizzate nei territori: “Nello specifico - spiega Angelo Barbaglia, direttore del CISS 
CUSIO - il progetto si propone di offrire alle famiglie residenti nei 10 comuni consorziati ricadenti 
nell’area Gal un’opportunità educativa e socializzante, consistente in laboratori nei quali l’attività ludico/
creativa rivolta prevalentemente alle fasce d’età infantile e pre-adolescenziale e che si tiene principal-

mente nei mesi estivi, si costruisce sulla base di un percorso progettuale 
svolto da personale educativo professionale in sinergia con le realtà asso-
ciative locali, ma soprattutto beneficia delle risorse di competenze relazio-
nali fornite da un nucleo di adolescenti, formati, attraverso un laboratorio 
ad hoc, all’impegno sociale ed educativo secondo l’approccio della peer 
education. Oltre all'attività sugli animatori sono stati realizzati i seguenti 
laboratorio: teatrale, ludo-linguistico, multimediale e giocoleria/
clowneria. Le attività proposte, in collaborazione con le organizzazioni 
parrocchiali o comunali che tradizionalmente organizzavano le attività 
estive, hanno consentito di arricchire le attività essenzialmente ricreative 
articolando proposte formative di qualità, svolte con il supporto di perso-
nale specializzato. Sono state così possibili esperienze completamente 
nuove in un contesto in cui alla spontaneità del volontariato si è affiancato 
un contributo professionale. È stato così creato di un contesto formativo 
orientato alla sperimentazione e alla costruzione di un senso di apparte-
nenza, aperto anche a giovani provenienti da contesti diversi, dove svilup-
pare relazioni di auto-aiuto e mutuo supporto tra pari, nell’ottica di una 
“qualificazione” e “formazione” di luoghi di socializzazione ed animazio-

ne già esistenti. Tali luoghi sono stati concepiti come spazi di osservazione della realtà minorile e oppor-
tunità di emersione di possibili situazioni di disagio, altrimenti difficilmente percepibili nel contesto del 
piccolo centro montano. Nell'ultima fase del progetto (dicembre 2014- marzo 2015) sono stati attivati dei 
percorsi laboratoriali negli istituti scolastici di Strona, Luzzogno e Cesara, che hanno permesso di incre-
mentare la sinergia con la comunità locale. La gestione amministrativa del progetto è stata impeccabile 
da parte del Gal e ha fornito con la massima tempestività e disponibilità tutte le informazioni necessarie. 
Il progetto ha finanziato due annualità di attività, che verranno proseguite nei prossimi anni facendo teso-
ro delle esperienze fatte e dei sussidi prodotti. Al momento non si prevedono implementazioni ulteriori 
che richiedano finanziamenti specifici”.  
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